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5 PER MILLE: il rendiconto del contributo e la relazione dell’impiego delle somme 
15 luglio 2022 
 
Rendicontare il contributo cinque per mille è un obbligo per ogni ente che ne abbia ottenuto il 
vantaggio. 
Con il Decreto n. 488 del 22 settembre 2021 il Ministero del Lavoro ha reso pubblico il 
modello da utilizzare per gli enti del Terzo Settore.  
 
Il modello ha due versioni: 
A) per il rendiconto; 
B) per l’accantonamento. 
L’utilizzo dei modelli e delle linee guida ministeriali sono obbliganti dal contributo del cinque 
per mille relativo all’anno finanziario 2020. 
 
Le norme di legge che interessano il contributo sono ben otto, più una sentenza della Corte 
Costituzionale: 

1. Legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
2. Legge 190/2014, art. 1, co. 154; 
3. DPCM 19 marzo 2008; 
4. DPCM 23 aprile 2010; 
5. DPCM 7 luglio 2016; 
6. Legge 6 giugno 2016, n. 106; 
7. D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 111; 
8. DPCM 23 luglio 2020; 
• Corte Costituzionale sentenza 131/2020. 

Tanta legislazione per confermare che a fronte di contributo pubblico gli enti beneficiari 
sono obbligati a rendicontare puntualmente e correttamente la destinazione e l’utilizzo 
del contributo. Le regole sono quelle normali, ovvie, giuste, per garantire la trasparenza, 
l’informazione, la pubblicità. 
Il rendiconto deve essere accompagnato da una relazione illustrativa chiara, trasparente, 
dettagliata di come è stato utilizzato e destinato il contributo, che racconta come è stato 
trasformato in sussidiarietà e solidarietà. Ovviamente sono previsti controlli rigorosi. Non 
ci sono motivi per stupirsene. Sui contributi pubblici gli enti erogatori hanno l’obbligo di 
controllarne la destinazione e l’utilizzo corretto.  
 
Le linee guida sono spalmate su undici pagine, che tentiamo di sintetizzare evitando passaggi 
e informazioni sicuramente pertinenti, ma per ora non essenziali. 
 
AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
Sono tenuti al rispetto delle presenti linee guida i soggetti beneficiari del contributo del 
cinque per mille “enti del Terzo settore iscritti nel RUNTS”; le Associazioni di Promozione 
Sociale iscritte nel Registro nazionale, regionali e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano. Le istruzioni con tenute in questo atto sono destinate agli enti che percepiscono il 
contributo dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 
 



 
REDAZIONE DEL RENDICONTO E DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
Tutti i soggetti beneficiari, indipendentemente dall’ammontare dell’importo percepito, 
hanno l’obbligo di  
- redigere il rendiconto e la relativa relazione illustrativa entro 12 mesi dalla data di 

percezione del contributo; 
- conservare presso la sede dell’Associazione (non a casa del segretario o del parroco) il 

rendiconto e la relazione, con i giustificativi di spesa, per dieci anni dalla data di redazione 
del rendiconto; 

- esibire gli originali dei giustificativi di spesa in caso di eventuali verifiche 
amministrative, contabili e fiscali. 

 
TRASMISSIONE DEL RENDICONTO E DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
Trasmissione del rendiconto e la relazione illustrativa, solo per gli enti beneficiari di 
contributi pari o superiori a € 20.000, entro 30 giorni dalla data prevista della relazione. I 
giustificativi di spesa non dovranno essere inviati, ma solo conservati in originale. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE DEL RENDICONTO E DELLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
Il rendiconto, datato e sottoscritto dal legale rappresentante dell’ente e la relazione 
illustrativa devono essere trasmessi, insieme a copia del documento di identità del legale 
rappresentante, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) 
rendicontazione5xmille@pec.lavoro.gov.it indicando nell’oggetto: Codice Fiscale dell’ente; la 
denominazione, una dicitura indicativa del contenuto (esempio: rendiconto, integrazione, 
accantonamento, …) e l’anno finanziario di riferimento. I rendiconti trasmessi per posta non 
verranno presi in considerazione. 
Se le annualità da rendicontare sono più di una, gli inoltri saranno separati. 
 
PUBBLICAZIONE DEL RENDICONTO 
Gli enti beneficiari del 5x1000, per importi pari o maggiori di 20.000 euro, hanno l’obbligo di 
pubblicare sul proprio sito web, entro 60 giorni dal termine ultimo previsto per la 
redazione del rendiconto (entro il 14° mese dal ricevimento del contributo), gli importi 
percepiti e la relazione illustrativa, ma NON i giustificativi di spesa. Gli enti che hanno 
ricevuto contributo del 5x1000 per importo inferiore a 20.000 euro, non sono obbligati alla 
pubblicazione di rendiconto e relazione. 
Entro i sette giorni successivi alla pubblicazione del rendiconto e della relazione illustrativa, 
gli enti beneficiari devono trasmettere al Ministero del Lavoro la comunicazione dell’avvenuta 
pubblicazione utilizzando l’indirizzo PEC rendicontazione5xmilla@pec.lavoro.gov.it indicando 
nell’oggetto il codice fiscale dell’ente, la denominazione dell’ente, la dicitura “Pubblicazione 
rendiconto cinque per mille” e l’anno finanziario di riferimento. Nel testo della pec deve 
essere indicato il link della pagina web nella quale il rendiconto è stato pubblicato: link che 
verrà pubblicato nel sito web del Ministero. 
 
SUGGERIMENTO 
Gli enti beneficiari del contributo del cinque per mille di ammontare inferiore a 20 mila euro, 
pur non avendone l’obbligo, hanno la facoltà di pubblicare il rendiconto sul proprio sito web: 
tale scelta è raccomandata, in quanto accresce il livello di trasparenza e di corretta gestione 
del Terzo settore nei confronti dei propri aderenti. 
 
MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE: IL RENDICONTO E LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
Per la rendicontazione e la relazione illustrativa devono essere utilizzati esclusivamente i 
modelli predisposti dal Ministero del Lavoro, da compilare in modalità digitale. I modelli, 
riportato alla fine di queste note, sono resi disponibili sul sito istituzionale del Ministero del 
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Lavoro e delle politiche sociali nella pagina dedicata alla Rendicontazione del contributo 
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Pagine/La-rendicontazione-del-contributo.aspx 

 
 
 
 
RENDICONTO 
Parte prima: Scheda anagrafica e informazioni generali 
Deve contenere: 

• Denominazione sociale del soggetto beneficiario 
• Codice Fiscale del soggetto beneficiario 
• Sede legale e Sede operativa 
• Recapiti telefonici 
• Indirizzo di posta elettronica ordinaria  
• Indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) 
• Nominativo e codice fiscale del legale rappresentante 
• Anno finanziario cui si riferisce l’erogazione 
• Importo percepito 
• Data di percezione. 

 
Parte 2: Rendiconto spese sostenute 
Indicare l’importo totale delle spese sostenute, riconducibile alle seguenti macro-voci: 

1) Risorse umane 
2) Spese di funzionamento 
3) Spese per acquisto di beni e servizi 
4) Spese per l’attività di interesse generale dell’ente 
5) Accantonamento per la realizzazione di progetti pluriannuali (max 3 anni) 

 
Parte 3: Elenco dei giustificativi di spesa 
L’elenco, anche in forma tabellare, è parte integrante del rendiconto, a cui è obbligatoriamente 
allegato, e per ogni giustificativo di spesa deve indicare: 

• il numero del documento giustificativo 
• la data di emissione 
• la tipologia 
• l’importo imputato al cinque per mille 
• la data del pagamento. 
• I giustificativi di spesa NON sono pubblicati, NON devono essere inviati nemmeno in 

copia, ma conservati in originale presso la sede dell’ente ed esibiti qualora il Ministero 
ne faccia richiesta. 

 
LA RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
La relazione illustrativa dev’essere redatta in forma discorsiva e deve contenere: 

• una prima parte (non più di una pagina), atta a fornire una breve presentazione 
dell’ente, con l’indicazione delle attività di interesse generale che esso svolge; 

• una seconda parte con la funzione di rappresentare in maniera sintetica, chiara e 
trasparente, a supporto degli importi esposti nel modello di rendiconto e dell’elenco 
dei giustificativi di spesa, le informazioni necessarie a dar conto delle attività 
concretamente svolte con le somme ricevute a titolo di cinque per mille. 

 
Nella stesura della Relazione, che per gli enti che hanno ricevuto una somma non inferiore a 
20 mila euro vige l’obbligo della pubblicazione, si richiama alle norme in tema di privacy al 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Pagine/La-rendicontazione-del-contributo.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/Terzo-settore-e-responsabilita-sociale-imprese/focus-on/Cinque-per-mille/Pagine/La-rendicontazione-del-contributo.aspx


fine di salvaguardare la riservatezza dei soggetti terzi (persone fisiche) eventualmente 
menzionati.  
 
INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULL’AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 
Ogni spesa riportata nel rendiconto, per essere ammissibile, deve essere pertinente alle 
attività statutarie di interesse generale e coerente con le finalità statutarie perseguite. 
EFFETTIVA: tutte le spese devono essere realmente pagate (eccetto gli accantonamenti) 
secondo il criterio di cassa. 
COMPROVABILE: la documentazione deve essere conservata in originale: fatture, buste paga, 
ricevute, copia bonifici, estratti conto bancari, eccetera. 
TRACCIABILE: l’avvenuto pagamento deve essere comprovato da contabili bancarie intestate 
all’ente associativo e con esplicito riferimento alla spesa sostenuta. 
CONTABILIZZATA: le registrazioni contabili sono obbligatorie. 
LEGITTIMA: la spesa deve essere conforme alla normativa in materia di 5x1000. 
 
Le spese sostenute devono ricadere entro i 12 mesi successivi alla data di percezione 
del contributo (tranne gli accantonamenti). 
 
I documenti giustificativi devono essere annullati con dicitura attestante che la spesa è stata 
sostenuta con la quota del “contributo cinque per mille” e l’anno finanziario di riferimento. 
Nel caso di titoli di spesa nativamente digitali (buste paga, fatture elettroniche), ai fini 
dell’annullamento farà fede l’elenco dei giustificativi (cfr Rendiconto, Parte Terza). 
 
Il divieto di doppio finanziamento a valere sulla stesa spesa, non consente di inserire spese già 
computate ad altri contributi pubblici e privati. 
 
SPESE NON AMMISSIBILI 

• Spese di pubblicità sostenute per realizzare campagne e attività di sensibilizzazione sul 
5x1000. 

• Uscite per investimenti finanziari. 
• Pagamento di multe e sanzioni civili o amministrative. 
• Compensazioni di crediti. 
• Spese sostenute dopo la cessazione dell’attività istituzionale dell’ente.  
• IVA recuperabile. 

 
Da qui in avanti seguono le istruzioni sulla compilazione della seconda parte del modello di 
rendiconto (B) che comprende quattro “macro voci”; la quarta è composta da 5 sotto macro 
voci. 
Gli enti che procedono all’accantonamento compilano il modello di Rendiconto A. 
 

Macro voce 1 – Risorse umane 
Esempi di spesa:  
• personale: spese sostenute per il personale in organico a tempo indeterminato o 
determinato; 
• rimborsi spesa e spese di assicurazione dei volontari; 
• compensi ai titolari di cariche sociali non vietati dalla legge o dallo statuto; 
• spese per viaggi (vitto alloggio trasporto) effettuati per finalità istituzionali.  
Contenuto 
della relazione 

Nella relazione illustrativa, inserire le informazioni riferite all’importo 
esposto nella macro voce. 
 



A titolo esemplificativo: indicare il numero delle unità di personale, il 
tipo di attività lavorativa svolta (amministrativa, assistenza sociale, 
sanitaria, ecc,) e il tipo di contratto applicato. 

Documentazione 
di spesa  
(da conservare  
presso l’ente) 

In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita apposita 
documentazione probatoria per ciascuna spesa, nonché documentazione 
comprovante l’avvenuto pagamento (buste paga/cedolini, 
documentazione di avvenuto pagamento delle retribuzioni, modelli F24 
per il versamento delle ritenute fiscali e relativo pagamento) 

 
Macro voce 2 – Spese di funzionamento 
Esempi di spesa:  
• spese di pulizia locali, canoni di locazione, manutenzione attrezzature, spese 
condominiali, cancelleria, elettricità, telefonia, assicurazione veicoli di proprietà, ecc.  
Contenuto 
della relazione 

Nella relazione illustrativa, inserire le informazioni riferite all’importo 
esposto nella macro voce 2 del modello di rendiconto 
 
Ad esempio: 
In caso di locazione si indicherà la struttura per la quale sono stati 
sostenuti i relativi canoni; in caso di assicurazione di autoveicoli il 
numero, la targa, il tipo di veicoli e il relativo utilizzo, ecc. 

Documentazione 
di spesa  
(da conservare  
presso l’ente) 

In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita apposita 
documentazione probatoria per ciascuna spesa (bollette, fatture, 
contratti, ecc.) nonché documentazione comprovante l’avvenuto 
pagamento. 

 
 
 

Macro voce 3 – Spese per acquisto di beni e servizi 
Esempi di spesa:  
• sono riconducibili a questa macro voce le spese, normalmente non ricorrenti, necessarie 
per lo svolgimento delle attività istituzionali 
• spese per servizi, prestazioni di lavoro autonomo professionale, o anche occasionale, spese 
per affitti occasionali di locali per eventi; spese per noleggio o leasing per attrezzature; spese 
per acquisto beni immobili, spese per acquisto autoambulanze e veicoli dedicati. 
 
I beni e i servizi acquistati dall’ente e oggetto di successiva donazione, vanno rendicontati nella 
successiva macro voce 4 (4.1 acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di donazione)  
Contenuto 
della relazione 

Nella relazione illustrativa, inserire le informazioni riferite all’importo 
esposto nella macro voce 3. 
 
Ad esempio: in caso di prestazioni professionali, la natura delle 
prestazioni e i relativi importi.  
(Il testo che segue è riferito all’acquisto di beni immobili, ipotesi difficile 
per i Circoli NOI). 

Documentazione 
di spesa  
(da conservare  
presso l’ente) 

In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita apposita 
documentazione probatoria per ciascuna spesa (fatture, parcelle, 
contratti, ecc.), nonché documentazione comprovante l’avvenuto 
pagamento.  
(Il testo che segue è riferito all’acquisto di beni immobili, ipotesi difficile 
per i Circoli NOI). 

 
 



 
 
 
 
 

Macro voce 4 – Spese per le attività di interesse generale dell’ente 
In questa macro voce rientrano esclusivamente le spese direttamente riferibili all’esercizio 
delle attività di interesse generale del soggetto beneficiario così come risultante dallo 
statuto. 
 
Sono ammesse le seguenti spese:  
• Acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di donazione 
• Erogazione a proprie articolazioni territoriali e a soggetti collegati o affiliati stabilmente 
(trattasi di ipotesi imprevedibile in ambito di NOI Associazione) 
• Erogazioni a soggetti terzi 
• Erogazioni a persone fisiche 
• Altre spese per attività di interesse generale 
Al fine del riconoscimento delle spese, il soggetto beneficiario deve attenersi alle indicazioni 
di seguito riportate per ciascuna tipologia (4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5) 

 
Macro voce 4.1 – Acquisto di beni o servizi strumentali oggetto di donazione 
L’acquisto di beni o servizi oggetto di donazione ad altri soggetti è ammissibile solo se il 
bene/servizio è strumentale rispetto alle attività di interesse generale del soggetto 
beneficiario del contributo così come risultanti dallo statuto. 
• In caso di acquisti di beni non strumentali (beni merce) oggetto di donazione, le relative 
spese dovranno essere inserite nella sottovoce “Altre spese per attività di interesse 
generale” di cui al paragrafo 4.5. 
Contenuto 
della relazione 

Devono essere inserite le informazioni riferite all’importo esposto nella 
sottovoce 4.1 
Ad esempio: deve essere indicato il numero dei soggetti riceventi, la 
destinazione d’uso dei beni/servizi oggetto di donazione e chiarita, in 
forma esaustiva, la loro diretta riconducibilità alle attività di interesse 
generale del soggetto beneficiario del contributo 

Documentazione 
di spesa  
(da conservare  
presso l’ente) 

In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita apposita 
documentazione probatoria che dimostri l’acquisto del bene/servizio, la 
donazione da parte del soggetto donante e l’accettazione da parte di 
quello ricevente. 
In caso di donazioni aventi a oggetto beni di modico valore (art. 783 
Codice Civile) sarà sufficiente l’esibizione della documentazione 
probatoria attestante l’acquisto e la dichiarazione del donatore recante 
la descrizione dei beni donati. 

 
Macro voce 4.2 – Erogazioni a proprie articolazioni territoriali e a soggetti collegati o 
affiliati 
(trattasi di ipotesi imprevedibile in ambito di NOI Associazione) 

 
Macro voce 4.3 – Erogazioni a enti terzi 
• Il soggetto beneficiario può trasferire tutto o parte del contributo percepito ad altri enti 
non lucrativi esclusivamente per la realizzazione di progetti, iniziative, eventi o programmi 
riferibili alle attività di interesse generale risultanti dallo statuto. 
• Tenuto alla rendicontazione dell’intero contributo è l’ente beneficiario del cinque per 
mille. 



• Le somme devono essere interamente tracciabili attraverso strumenti bancari o postali. 
• Le eventuali erogazioni devono essere eseguite da parte del soggetto beneficiario del 
contributo nell’arco di vita in cui lo stesso svolge le attività di interesse generale che danno 
diritto al beneficio del cinque per mille. 
• Un ente del Terzo settore che ha cessato la propria attività ed è in fase di scioglimento non 
potrà erogare a un altro soggetto i fondi provenienti dal cinque per mille. 
 
Contenuto 
della relazione 

Devono essere inserite le informazioni riferite all’importo esposto nella 
sotto voce 4.3 del medesimo rendiconto. 
 
Gli interventi e i progetti individuati dall’ente beneficiario come 
meritevoli di finanziamento dovranno essere descritti motivando la 
coerenza con le proprie attività di interesse generale, indicando l’ente 
destinatario della erogazione, l’importo trasferito e descrivendo il 
settore di intervento, gli obiettivi e i tempi di realizzazione. 

Documentazione 
di spesa  
(da conservare  
presso l’ente) 

In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita apposita 
documentazione probatoria (bonifico/assegno) che dimostri il 
trasferimento delle somme tra l’ente titolare del contributo cinque per 
mille e il soggetto destinatario dell’erogazione 

 
Macro voce 4.4 – Erogazioni a persone fisiche 
• Il soggetto beneficiario può erogare tutto o parte del contributo percepito a persone fisiche, 
qualora ciò sia direttamente riferibile all’esercizio delle sue attività di interesse generale come 
risultano dallo statuto (borse di studio, assegni di ricerca, sussidi economici, eccetera). 
• In questa sottovoce, oltre ai pagamenti effettuati con bonifico o assegno sono ammessi 
anche i pagamenti in contanti, nei limiti stabiliti dalle norme sulle transazioni in denaro 
contante.  
 
Contenuto 
della relazione 

Devono essere inserite le informazioni riferite all’importo esposto nella 
sottovoce 4.4 del modello di rendiconto. 
 
Ad esempio: deve essere indicato il numero delle persone fisiche 
destinatarie delle erogazioni, nonché chiarita, in forma esaustiva, la 
riconducibilità dell’erogazione con le attività di interesse generale 
dell’ente. 

Documentazione 
di spesa  
(da conservare  
presso l’ente) 

In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita apposita 
documentazione probatoria che dimostri il trasferimento delle somme 
tra l’ente beneficiario del contributo cinque per mille e la persona fisica 
destinataria dell’erogazione. 

 
Macro voce 4.5 – Altre spese per attività di interesse generale 
In questa sottovoce possono essere inserite tutte quelle spese per attività di interesse 
generale che non possono essere ricomprese nelle sotto-voci precedenti. 
Contenuto 
della relazione 

Devono essere inserite le informazioni riferite all’importo esposto nella 
sottovoce 4.5 del rendiconto, nonché chiarita, in forma esaustiva, la 
riconducibilità della spesa con le attività di interesse generale dell’ente. 

Documentazione 
di spesa  
(da conservare  
presso l’ente) 

In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita apposita 
documentazione probatoria per ciascuna spesa esposta in questa 
sottovoce, nonché la documentazione comprovante l’avvenuto 
pagamento. 

 
 



 
 
 
 

Macro voce 5 – Accantonamento 
• La macro voce 5 del modello di rendiconto prevede la possibilità, in presenza di progetti 
pluriennali, di durata massima triennale – e a fronte di una preventiva e apposita 
deliberazione dell’organo statutariamente competente – di “accantonare” 
temporaneamente l’intero contributo o una parte di esso, rinviandone l’utilizzo fino a 
massimo 36 mesi dalla data di accredito dello stesso.  
• Nel modello di rendiconto A, da redigere entro 12 mesi dalla data di percezione, deve 
essere inserito nella macro voce 5 l’importo accantonato, mentre tutti gli elementi 
esplicativi saranno rappresentati nella relazione illustrativa. 
• Una volta impiegate (entro 36 mesi dalla data di percezione) le somme accantonate, gli 
enti dovranno redigere e trasmettere il modello di rendiconto dell’accantonamento 
(Modello B) allegando allo stesso una relazione descrittiva che illustri le spese sostenute e 
un elenco dei giustificativi di spesa.  

Contenuto della 
relazione e 
documentazione 
(da conservare 
presso la sede 
dell’ente) 

• Devono essere indicate nella relazione illustrativa relativa al primo 
rendiconto, da redigere entro 12 mesi dalla data di percezione, le finalità 
dell’accantonamento effettuato. 
• In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibito il 
verbale dell’organo competente previsto dallo Statuto in cui viene 
deliberato l’accantonamento e specificata la futura destinazione delle 
somme. 
• Devono essere indicate nella relazione illustrativa relativa al secondo 
rendiconto da redigere entro 36 mesi dalla data di percezione, le 
informazioni riferite a ciascuna tipologia di spesa sostenuta, 
relativamente alle somme precedentemente accantonate. 
• In sede di verifica amministrativo-contabile, deve essere esibita 
apposita documentazione probatoria per ciascuna spesa sostenuta. 

 
 
 
 
 
CONTROLLI 
Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in qualità di Amministrazione competente e 
titolare dei controlli sul corretto impiego delle risorse dal medesimo erogate a titolo di 
cinque per mille, ai sensi degli articoli 16 e 17 del DPCM 23 luglio 2020 può: 
• richiedere agli enti che hanno trasmesso il rendiconto e la relazione illustrativa eventuale 
documentazione o informazioni aggiuntive; 
• effettuare verifiche amministrativo-contabili anche presso le sedi degli enti beneficiari sulla 
base del rendiconto e relazione illustrativa trasmessi. 
Nel caso in cui le risultanze dei controlli evidenzino la non ammissibilità di spese inserite nel 
rendiconto, l’amministrazione si riserva di consentire all’ente di integrare il rendiconto 
documentando eventuali ulteriori spese sostenute nel periodo di ammissibilità e 
opportunamente giustificate fino a concorrenza dell’importo non riconosciuto e comunque 
entro i limiti del contributo concesso. 
 
SANZIONI 
Ai sensi dell’articolo 16, commi 5 e 6, del DPCM 23 luglio 2020, in caso di violazione degli 
obblighi di pubblicazione sul proprio sito web degli importi percepiti, del rendiconto e della 
relazione illustrativa (limitatamente agli enti che hanno ricevuto una somma pari o superiore 



a 20.000 euro) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali diffida il beneficiario a effettuare 
la citata pubblicazione assegnando un termine di trenta giorni; in caso di inerzia provvede alla 
irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 25% del contributo 
percepito, secondo la disciplina recata dalla Legge 24 novembre 1981, n. 698, in quanto 
compatibile. 
Inoltre, in base alle disposizioni contenute nell’articolo 17 del citato decreto, i contributi 
erogati sono soggetti a recupero nei seguenti casi: 

a) Erogazione determinata sulla base di dichiarazioni mendaci o su false attestazioni 
anche documentali; 

b) Il contributo erogato sia stato impiegato per finalità diverse da quelle perseguite 
istituzionalmente dal soggetto beneficiario o per spese di pubblicità per campagne di 
sensibilizzazione in violazione del divieto di cui all’articolo 16, comma 4; 

c) Le somme erogate non siano state oggetto di rendicontazione; 
d) Gli enti che hanno percepito contributi non inviino il rendiconto e la relazione (se > € 

20.000,00); 
e) L’ente beneficiario sia risultato non in possesso dei requisiti che danno titolo 

all’ammontare del beneficio. 
f) Qualora l’ente, dopo l’erogazione delle somme allo stesso destinate, risulti invece aver 

cessato l’attività e non svolgere più l’attività che dà diritto al beneficio, prima 
dell’erogazione delle somme medesime. 

Nelle ipotesi elencate, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previa contestazione, in 
esito a un procedimento in contradditorio, provvede al recupero e, nell’ipotesi di cui alla 
lettera a) trasmette gli atti all’Autorità giudiziaria. 
Il recupero del contributo comporta l’obbligo, a carico del beneficiario, di riversare 
all’erario, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica del provvedimento contestativo, 
l’ammontare percepito, in tutto o in parte, rivalutato secondo gli indici ufficiali ISTAT di 
inflazione e maggiorato dagli interessi corrispettivi al tasso legale, con decorrenza dalla 
data di erogazione del contributo. Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro il 
termine fissato, il recupero coattivo di contributo, accessori, rivalutazione, interessi viene 
disposto secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
Resta salva l’applicazione delle sanzioni penali e amministrative.  
 
EFFICACIA 
Le disposizioni contenute nelle presenti linee guida si applicano a partire dal contributo del 
cinque per mille relativo all’anno finanziario 2020. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


